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Tra le sfide del semestre di
presidenza italiana del
Consigliodell’Unioneeu-

ropea, una di particolare rilievo
appare quella della regolazione
delcloudcomputing.

Intanto, di "nuvola" si parla
interminiecondefinizionidi-
verse. Nella sua accezione più
elementare, essa definisce un
modellodiservizioche,trami-
te internet, consente l’accesso
a "cassette di sicurezza" vir-
tuali dalla capacità potenzial-
menteillimitata.Inquestareal-
tàdiventasuperfluoeantieco-
nomicoinvestireininfrastrut-
ture fisiche proprietarie. I ser-
ver, infatti, si fanno distribuiti
e condivisi come pure le altre
risorse informatiche.

Nel nuovo universo, poi, si
rafforza la centralità di inter-
net, in quanto senza connes-
sione o con una connessione
inadeguatadiventaimpossibi-
leraggiungere la "nuvola".

Insomma,conilcloudsien-
tra nel vivo di internet 2.0: si
spegneilmondoofflineecellu-
lari, smartphone e personal
computerperdonodiutilitàse
scollegatienoninterconnessi.

Le implicazioni sono notevo-
lissime (e aesse èstato di recen-
tededicatounconvegnodaltito-
lo «Internet 2.0 e nuovi profili
dellaregolazione»,chesi èsvol-
to con il patrocinio dell’Agcom
presso l’Università europea di
Roma). Dal punto di vista orga-
nizzativoe di processo, i pilastri
su cui poggia il settore delle in-
formation technologys vengo-
notravolti. Cambia la natura del
software che si trasforma in un
servizio e quella del computing
che si percepisce come un’utili-
tà. Cambia il modo in cui l’hard-
ware è disegnato e acquistato.
Cambiano le proposte del mer-
cato in cui si afferma il paradig-
madel makeorbuy.

Sul fronte economico, i van-
taggi della nuova architettura
sono significativi in termini di
risparmio e razionalizzazione
dei costi, impatto ambientale,
riorganizzazionedelflussodel-
le informazioni e ottimizzazio-
nedelle infrastrutture.

Ma, come spesso accade, non
è tutto oro... Come avvertito di
recente dalla Commissione Ue,
conilnuovomodellodiconfigu-
razione tecnologica si alimenta
l’illusione di risorse illimitate al
prezzo di una sostanziale perdi-
ta di controllo. Con il cloud, in-
fatti,aumentanoleattivitàinou-
tsourcing, dalle quali si finisce
per dipendere, si moltiplicano i

soggetti e i livelli di interazione
reciprocaesoprattuttocontenu-
tieinformazionivengonoconti-
nuamente disaggregati e poi ri-
composti in via delocalizzata. Il
flusso di informazioni diventa
continuo, su scala globale e geo-
graficamentedistribuita.

In punto di diritto, l’atten-
zionesi concentrasui possibi-
lirischiperlasicurezzapubbli-
ca e la privacy, ma anche su
questionidiproprietàintellet-
tualeeconcorrenza.

La difficoltà si riferisce alla
distanza che separa, da un la-
to, i diritti e le regole che per
principiooperano nell’ambito
diconfini territorialidelimita-
ti, dall’altro, la magmatica ma-
teria del cloud che per natura
superagli ambitinazionali.

Se,dunque,leregolazionina-
zionalisonostrutturalmentein-
capaci di gestire la transnazio-
nalità, anzi l’aterritorialità del
nuovo modello di business, la
partita da giocare è innanzitut-
tosulfrontedelmetodo.Inpro-
posito, due annotazioni: questa
settimana sono state presenta-
te al Parlamento le importanti
sfideegliambiziosiprogrammi
di lavoro su cui si concentrerà
l’Agcom«Versounaregolazio-
ne 2.0? Adelante… con juicio!»;
è invece della scorsa settimana
la pubblicazione di un set di li-
nee guida della Commissione
europea sulle condizioni con-
trattuali e sugli ambiti di stan-
dardizzazioneche gli operatori
di servizi cloud si sono impe-
gnatia rispettare inEuropa.

Si tratta ora di continuare il
processo avviato, consolidando
laposizioneeuropeaerafforzan-
do la cooperazione internazio-
nale per promuovere l’applica-
zione di regole analoghe su sca-
la mondiale. Di più, alla luce de-
gli spunti offerti dal presidente
dell’Authority, Angelo Marcel-
lo Cardani, si tratta di verificare
se, in aggiunta agli ambiti della
regolazione da prediligere per
le questioni di pubblica sicurez-
za e privacy, esistano dei margi-
ni per attivare processi misti di
co-regolazionecondivisatraau-
torità e stakeholders. Ciò con
l’obiettivodi raccogliere la sfida
di Horizon 2020 e realizzare la
Digital agenda, garantendo che
leopportunitàdiinternet2.0sia-
no messe a disposizionea parità
dicondizioniminimeecheiser-
vizipropostisianoaffidabiliper-
chéoffertiinuncontestodirego-
lecerte, sicureeuniformi.
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Giampiero Falasca
Con la riforma Poletti ildi-

rittodiprecedenzadei lavora-
tori a tempodeterminato è di-
ventato un tema di grande cen-
tralità. L’istituto, in realtà, era
già previsto dalla legislazione
preesistente, ma è salito agli
onori della cronaca con la re-
centeriformainquantohasubi-
totremodifiche importanti.

Ildirittodiprecedenzasicon-
cretizza nella possibilità per un
lavoratore a termine di rivendi-
care l’assunzionepresso lostes-
so datoredi lavoroqualora que-
sti voglia impiegare una perso-
naatempoindeterminatoper le
medesime mansioni. Il diritto si
perfeziona quando il lavoratore
hasvoltounperiodominimo,an-
che non consecutivo, di lavoro
dialmenoseimesieungiorno,e
puòestendersisinoa12mesidal-
lafinedelrapportoatermine.

Le innovazioni del decreto
Poletti sono tre: si prevede che
nel computo dei sei mesi rien-
trano anche i periodi di conge-
do obbligatorio per maternità;
il diritto viene esteso (ma solo
per le lavoratrici madri) rispet-
toallefutureassunzioniatermi-
ne e, infine, viene sancito l’ob-
bligo di ricordare, nella lettera
di assunzione, la possibilità di
farericorso atale istituto.

Un punto qualificante della
normativapreesistente,confer-
mato dalla riforma, consiste
nell’ampiorinvio operato infa-
vore della contrattazione col-
lettiva: le regole del diritto di
precedenzapossonoesseremo-
dificate, a proprio piacimento,

dai contratti collettivi stipulati
a livello nazionale, territoriale
oaziendale.Questadelegaèsta-
ta attuata in maniera molto di-
versadalle parti sociali.

Il contratto del commercio
assegna al secondo livello con-
trattuale (accordi territoriali
oppure aziendali) la facoltà di
integrare la disciplina legale. Il
contratto del turismostabilisce
che il diritto di precedenza de-
ve essere esercitato entro tre
mesi(enonsei)dalladatadices-
sazione del rapporto. L’intesa

inoltreassegna al lavoratoreun
terminepercomunicarel’even-
tuale rinuncia (30 giorni). Sono
esclusi dal diritto di preceden-
zailavoratoriinpossessodeire-
quisiti pensionistici di vecchia-
ia e quelli licenziati per giusta
causa, e viene data facoltà ai
contratti di secondo livello di
definirealtreesclusioni.

L’accordoper l’industria chi-
mica conferma la disciplina le-
gale, ma riduce a tre mesi (ri-
spetto12previstidi legge)ladu-
rata del periodo durante il qua-
le vige il diritto di precedenza.
L’accordocollettivoperilsetto-
re degli autotrasporti riprodu-
ce in maniera abbastanza fede-

le la disciplina legale, con una
solaintegrazione: ilperiodoen-
tro il quale il lavoratore, a pena
didecadenza,devemanifestare
l’intenzione di fruire del diritto
di precedenza viene ridotto a
tre mesi. Inoltre, il contratto
prevedecheaparitàdirichieste
prevalga l’anzianità di servizio
maturatapressolastessaazien-
da. In caso di ulteriore parità,
prevalechihaun’etàanagrafica
più avanzata. Lo stesso criterio
vieneutilizzatonelcontrattola-
pidei.Altricontrattirinunciano
a disciplinare il dirittodi prece-
denza, ma si concentrano sulla
stabilizzazione. Questo accade
nelmetalmeccanico,dovesista-
bilisce che i lavoratori che, per
mansioni equivalenti, lavorano
per un periodo superiore a 44
mesiconcontrattiatermineop-
pure di somministrazione, ma-
turano il diritto a essere assunti
a tempoindeterminato.

Conlastabilizzazionesiaffer-
ma un principio diverso dal di-
ritto di precedenza, perché si
determinaunautomatismo(su-
peri una certa durata, diventi a
tempo indeterminato) che
nell’altroistitutomanca,maco-
munque l’obiettivo finale è lo
stesso,cioèagevolarelatrasfor-
mazione in rapporti stabili dei
contratti a termine.

Icontratticollettivinonrego-
lano il diritto di precedenza dei
lavoratoriimpiegaticonlasom-
ministrazione di lavoro, in
quanto questo rapporto non è
soggetto alla regola legislativa
cheha dato origineall’istituto.
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L’alternativaalla sospensione è

il versamento in dieci rate annuali

Il diritto di precedenza

Giuseppe Bulgarini d’Elci
La recente sentenza della

Supremacorte15437del4luglio
(si veda «Il Sole 24 Ore» del 10
luglio)chehariconosciutolati-
tolaritàdeldirittodiindireleas-
semblee ai singoli componenti
della Rsu (rappresentanza sin-
dacale unitaria), sul presuppo-
stodellanuovanozionedi"rap-
presentatività sostanziale" del-
le organizzazioni sindacali,
espressa dalla più recente Cor-
te costituzionale, ripropone il
temadelladefinizionedicriteri
oggettiviutiliamisurarelaeffet-
tivacapacitàdeisindacatidies-
sere rappresentativi e, quindi,
di proporsi come interlocutori
istituzionali della controparte
datoriale, tra l’altro, nell’ambi-
todelle relazioni industriali.

Con la sentenza 231 del 23 lu-
glio2013laCortecostituzionale,

aggiornandoe,percertiversi,ri-
baltando la precedente posizio-
ne espressa all’indomani del re-
ferendum del 1995 sull’articolo
19dellalegge300/1970,haaffer-
mato l’incostituzionalità di
quest’ultima norma nella parte
in cui, al comma 1, non prevede
chelarappresentanzasindacale
aziendale possa essere costitui-
ta anche nell’ambito di associa-
zioni sindacali che, pur non fir-
matariedicontratticollettiviap-
plicati nell’unità produttiva, ab-
biano partecipato, comunque,

alla negoziazione relativa agli
stessi contratti collettivi in qua-
litàdirappresentantideilavora-
tori dell’azienda. La precedente
posizionedellaCortecostituzio-
nale, di contro, espressa nella
sentenza 244 del 12 luglio 1996,
eranelsensodellamanifesta in-
fondatezzadiidentichequestio-
ni di legittimità costituzionale
delmenzionatoarticolo19,com-
ma 1, lettera b) della legge
300/1970, sul presupposto che
la sottoscrizione del contratto
collettivo, in quanto indice del-
la capacità del sindacato di im-
porsi al datore di lavoro come
controparte contrattuale, costi-
tuiva adeguato criterio di misu-
razione della forza del sindaca-
toe della suarappresentatività.

L’evoluzione della giurispru-
denzacostituzionale,chea17an-
ni di distanza dal suo preceden-

te intervento si è espressa con
una sentenza additiva dell’arti-
colo 19,comma 1della legge leg-
ge300/1970-talepercuirappre-
sentanze sindacali aziendali
possono essere costituite
nell’ambito di associazioni sin-
dacali che, benché non abbiano
sottoscritto il contrattocolletti-
vo,hannopartecipatoalletratta-
tive - è stata giustificata dalla
Corteconiprofondimutamenti
intervenuti nelle relazioni sin-
dacali.Latesidellasottoscrizio-
nedelcontrattocollettivocome
indicedi misurazione della rap-
presentatività del sindacato era
stata accreditata, in questo sen-
so,inuncontestocontrassegna-
todallasostanzialeunitàdiazio-
nedelleorganizzazionisindaca-
liedallaconseguentestipulazio-
neunitariadeicontratticolletti-
vi,ma non si poteva più giustifi-

careinunasituazionecaratteriz-
zata, viceversa, dalla rottura
dell’unità di azione sindacale e
dalla stipulazione di contratti
collettivi separati, di cui le con-
trapposizioniregistratenellaga-
lassia Fiat (vedasi Pomigliano
d’ArcoeMirafiori)hannocosti-
tuitouno specchio esemplare.

Facendolevasuquesteconsi-
derazioni,laCortecostituziona-
le ha preso atto che utilizzando
la sottoscrizione dei contratti
collettivi come criterio esclusi-
vodi misurazionedella rappre-
sentatività,inbaseaquantopre-
visto dall’articolo 19, comma 1
della legge 300/1970, si pervie-
neallanegazionediunacapaci-
tà di rappresentanza che può
esistere, invece, nei fatti ed
esprimersinelconsensoricono-
sciuto dai lavoratori dell’unità
produttiva.LaCortecostituzio-
nale ha, quindi, concluso che il
criterio più adeguato alla misu-
razione della effettiva rappre-
sentatività delle associazioni
sindacalinelmutatoquadrodel-

le relazioni industriali, caratte-
rizzato oggi da frammentazio-
ne delle sigle sindacali, è costi-
tuita dalla partecipazione alle
trattative sulle materie oggetto
dicontrattazione collettiva.

Inquest’ultimopassaggiodel-
lanuovaposizione elaboratadal
giudice delle leggi risiedono le
maggiori incognite che pesano
sul futuro delle relazioni sinda-
cali, in quanto, come è stato se-
gnalato da autorevoli interpreti
delgiuslavoro, ilnuovoparame-
tropartecipativononèmisurabi-
le attraverso un criterio oggetti-
vo,qualeeral’aversottoscrittoil
contratto collettivo applicato
nell’unità produttiva, rendendo
necessario individuare quando,
con quali modalità e termini, la
partecipazionedellesiglesinda-
cali alla negoziazione relativa ai
contratti collettivi venga ad ac-
quisire rilievo ai fini della misu-
razione della rappresentatività
prevista dall’articolo 19, comma
1della legge300/1970.
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LA COPERTURA
Nell’industria chimica
il periodo entro il quale
può essere fatta valere
la«tutela» è ridotta
daun anno a tre mesi

ILQUADRO
Lafine dell’unità sindacale
hamesso tra parentesi
i criteri tradizionali
permisurare
il consenso dei lavoratori

Lavoro. Il decreto Poletti riconosce le regole sul diritto ai fini dell’assunzione stabilite dalla contrattazione collettiva

«Precedenza»decisadai contratti
Nell’autotrasporto inpresenzadipiù candidati prevale il piùanziano

01 | LA RIVENDICAZIONE
Il dipendente con contratto a
tempo atermine ha il diritto di
rivendicare l’assunzione
presso lo stesso datore di
lavoro, qualora questi voglia
impiegareuna persona a
tempo indeterminato per le
medesime mansioni (per le
lavoratrici madri, il diritto vale
ancherispetto alle future
assunzioni a termine)

02 | IL PERIODO MINIMO
Il diritto si perfeziona quando
il lavoratore ha svolto un
periodo minimo, anche non

consecutivo, di lavoro di
almeno 6 mesi e 1 giorno (nel
computo dei 6 mesi rientrano
anche i periodi di congedo
obbligatorio per maternità)

03 | L’OBBLIGO DEL DATORE
Il datore di lavoro ha l’obbligo
di ricordare, nella lettera di
assunzione, la possibilità del
lavoratore di fare ricorso a tale
istituto

04 | L’ADESIONE
Lavolontà di fruire del diritto
di precedenza deve essere
manifestata, a pena di

decadenza,entro 6 mesi dalla
fine del rapporto

05 | L’ESTENSIONE
Una volta manifestata la
volontà di fruire del diritto, lo
stessosi estende sino a12 mesi
dalla fine del rapporto a
termine

06 | LE MODIFICHE
Le regole del diritto di
precedenza possono essere
modificate dai contratti
collettivi stipulati a livello
nazionale, territoriale o
aziendale

01 | COMMERCIO
Il contratto collettivo del
commercioassegna al
secondo livello contrattuale
(accordi territoriali oppure
aziendali) la facoltà di
integrare la disciplina legale

02 | TURISMO
Nel settore del turismo il
diritto di precedenza deve
essere esercitato entro 3mesi
dalla data di cessazione del
rapporto. Il lavoratore deve
comunicare l’eventuale
rinuncia entro 30 giorni. Sono
esclusi dal diritto di

precedenza i lavoratori in
possessodei requisiti
pensionistici di vecchiaia, e
quelli licenziati per giusta
causa. Facoltàai contrattidi
secondo livello di definire
ulteriori esclusioni

03 | AUTOTRASPORTI
Il periodoentro il quale il
lavoratore, a pena di
decadenza, deve manifestare
l’intenzione di fruire del
diritto di precedenza viene
ridotto a tre mesi. A parità di
richieste, prevale l’anzianità
di servizio maturata presso la

stessa azienda mediante
precedenti rapporti a termine
oppure l’età anagrafica più
avanzata

04 | LAPIDEI
A parità di richieste, prevale
l’anzianità di servizio
maturata presso lastessa
azienda mediante precedenti
rapporti a termine oppure
l’etàanagrafica più avanzata

05 | INDUSTRIA CHIMICA
Si riduce a 3 mesi la durata del
periododurante il quale vige il
diritto di precedenza

Claudio Tucci
ROMA

Quindicimila professori "su
posti comuni" per coprire il turn
over. Altri 13mila per il sostegno,
lasecondatranchedelpianotrien-
nale di stabilizzazioni varato lo
scorso anno dal decreto Carroz-
za.Più4.500Ata(ilpersonaletec-
nicoamministrativo)peruntota-
ledi32.500assunzionichepotreb-
beroscattareasettembre.Ilmini-
sterodell’Istruzionestatrattando
con Mef e Funzione pubblica il
pianodi immissioni inruolo2014.
Lestabilizzazionisulsostegnoso-
no finanziate direttamente dalla
legge 104 (con circa 108 milioni
l’anno). Gli altri 15mila docenti

previsti copriranno i pensiona-
menti che «quest’anno hanno ri-
sentitomenodeglieffettidellaleg-
geMonti-Fornero»,haspiegatoil
capo dipartimento per l’Istruzio-
ne del Miur, Luciano Chiappetta,
in un colloquio con «Il Sole-24
Ore». Le prime stime di gennaio
sulturnover indicavanocifremi-
nori (poco più di 8mila posti) ma
poi sono cresciute. Una possibile
spiegazione,hadettoChiappetta,
«è che nella scuola, in passato, si
entravadopoaversvoltoaltri im-
pieghi e quindi l’eventuale ricon-
giungimento, a fini pensionistici,
dei questi periodi contributivi
puòaver agevolato le fuoriuscite.
Negli anni 70 e 80, per esempio,

sonostatiassorbitimoltilavorato-
ri che provenivano dalle poste o
dalleferroviedelloStato».

Il reclutamento dei nuovi do-
centi avverrà secondo il criterio
introdotto15annifa:il50%deipo-
sti sarà attribuito sulla base delle
graduatorie a esaurimento (dove
stazionano ancora circa 155mila
precari"storici")eilrestante50%
sulla base dei concorsi. In primis,
quellobanditonel2012dall’exmi-
nistro, Francesco Profumo. Degli
11.542 posti messi a selezione,
quest’anno sono stati assunti
3.527 docenti. A settembre entre-
rannoinruologliulteriorivincito-
ri,probabilmenteunabuonafetta
dei restanti 8.015 (le graduatorie

comunquehannovaliditàtrienna-
le). Questi numeri non tengono
conto dei circa 4mila docenti
("Quota96") che potrebbero an-
dare in pensione con i requisiti
pre-Fornero,lacuisorteperòèle-
gataalDlMadiasullaPa.

C’è poi il piano triennale di as-
sunzionisu tutti i posti liberi edi-
sponibili contenuto del Dl 104
«che il Miur vuole portare avan-
ti», ha detto Chiappetta: «Parlia-
mo, per i docenti, di 14mila posti
vacanti, ma a cui il Mef sottrae i
circa 6mila soprannumerari. In-
somma,sipotrebbero liberare al-
tri 8mila posti. Per gli Ata questa
partitavaleulteriori4.500posti».
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Scuola, si trattaper32.500assunzioni


